Mozione a sostegno della lotta delle donne, dei giovani, del popolo iraniano per la liberazione dal sistema di oppressione che domina l’Iran. 
In seguito all’assassinio di una giovane donna curda-iraniana, Mahsa Amini, per mano della polizia morale iraniana perché non indossava il velo in modo appropriato, le donne e i giovani iraniani sono in rivolta per rivendicare il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. Dopo circa 20 giorni di manifestazioni la lotta si è trasformata in una vera e propria rivoluzione.
Le forze di sicurezza del regime hanno risposto con inaudita violenza alle legittime richieste di libertà della popolazione. Tra le vittime della feroce repressione ci sono giovani e donne tra i 16 -20 anni: si contano già centinaia di morti (tra cui anche bambini) e migliaia di arresti, oltre alle violenze sulle donne

L’ondata di protesta si è diffusa sull’intero territorio iraniano e si è estesa a tutte le categorie economiche e a tutti i ceti sociali. Si registrano gli scioperi nelle università mentre gli studenti delle scuole superiori e delle scuole medie sono scesi in piazza contro il regime teocratico, che da più di 40 anni opprime la popolazione e nega i più elementari diritti individuali e civili. 

Data la situazione drammatica in cui versa la Popolazione iraniana, è di vitale importanza il sostegno e l’appoggio di tutta la Comunità Internazionale, affinché questa fiamma accesa non venga spenta
TUTTO CIÒ PREMESSO,
il Consiglio Comunale esprime piena solidarietà ai giovani, alle donne e agli uomini iraniani e condanna con fermezza ogni atto di violenza e repressione esercitato nei confronti di una generazione che chiede a piena voce il rispetto dei diritti umani e delle libertà fondamentali. 
IL CONSIGLIO COMUNALE,

chiede altresì al Sindaco e alla Giunta comunale di attivarsi nei modi e nelle sedi opportune affinché tale mozione raggiunga altri Enti e istituzioni quale messaggio di sostegno e solidarietà alle donne, ai giovani, al popolo iraniano in lotta e venga comunicata al Presidente della Repubblica, al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Presidente della Regione Veneto e all’Ambasciata dell’Iran.
